Testo della bolla trasmesso da Bonifacio V111

«lo Papa Celestino V, spinto da legittime ragioni, per umilta e debolezza del mio corpo e la
malignita della plebe, al fine di recuperare con la consolazione della vita di prima, la
tranquillita perduta, abbandono liberamente e spontaneamente il Pontificato e rinuncio
espressamente al trono, alla dignita, all’onere e all’onore che esso comporta, dando sin da
questo momento al sacro Collegio dei Cardinali la facolta di scegliere e provvedere, secondo
le leggi canoniche, di un pastore la Chiesa Universale».



